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!Dat ne alio della Cattolica unilù usci una voce, o V. Fr. eF.ìnG. 
C. Dilelt. voce potente, e solenne, die risuona in tutto il 
Cattolieo mondo : e questa tocq è quella del supremo Pastore 
della Chiesa , del Vicario di G. C. , del Romano PonteQco , 
elio e' invila , c ci acongiura ad unire coma i nostri cuori , 
così le nostre mani a Lui , a tutti seco innalzarle al Cielo , 
e pregare , perchè grandi, perchè pressami sono i bisogni della 
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Chiesa , e della Civile società. Deli com' è bello, e caro vedere 
il Padre comune dei Fedeli dall' alto della suprema Cattedra 
invitare la grande Famiglia dei popoli Cattolici già a lui pei 
vincoli della fede turila , ravvivarla questa unità con quelli della 
preghiera, affinchè, siccome comuni sono i bisogni, cosi comuni 
siano i meni ad apportarvi l'opportuno rimedio ! 

Quale sublime ispirazione della carità veramente Evangelica ! 
Quale fermezza , e fortezza di Cristiana fiducia ! 

Oli non troverà eco nel nostro cuore questa già a noi cono- 
sciuta potentissima voce? Non la sentiremo a scendere lino al 
più prorondo dell'anima? E non si uniranno al Padre comune, 
che prega dall'alto del monto Santo, le mani, e le voci di tutu 
i suoi Ggli ? Oli ne portiamo validissima fiducia, o V. Fr. a 
F. in G. C. D. , e non solo ne portiamo fiducia , ms> siamo 
eertissimi che tutti i Dilettissimi nostri figli in G. C. a Noi si 
uniranno come Noi stiamo uniti di fede , e di affetto , e di 
preghiere al Supremo Pastore della Chiesa. 

Perchè finalmente ta preghiera, la calda, e continua preghiera 
nelle attuali veci in cui versa la Chiesa , e la Civile Società, 
è l'unico nostro appoggio , la unica noslra sicurezza. 

Diffatti o F. D. secondo il Cattolico insegnamento : Che cosa 
e la preghiera? Che cosa può ottenere la preghiera? Essa, dice 
S. Agostino, {1) è la elevazione della noslr'unitna a Dio; essa, 
dice S. Bernardo, fi) e un' umile inchiesta , che a Dio noi 
facciamo di cib che piìtei è necessario; essa, dice S. Tommaso 
l'Angelico, (Z) e un umile, e confidente dimanda che a Dio 
noi facciamo per ottenere da lui quei beni , che per mezzo 

fi] S. Auij. Traci. HI. in Joh. 
(2) S. Bernard. Ilom. 3. 
(ti) S. TA. 5. 2. q. 3 
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della fede crediamo, per meno della cristiana speranza portiamo 
confidenza di ottenere da Lui pei meriti di G. C. Signor Nostro 
Perciò la preghiera è il sacrifizio di laudi, d' invocazione, di 
rendimento di grazie, por cui la militaste Chiesa si unisce 
colla trionfante - è l'inno sublime della creatura al suo Creatore. 

La preghiera a dirlo in una parala è la espressione, il sospiro, 
ii sentimento , il bisogno dei cuore dell'uomo , che ama da 
prima , e sentendo i suoi bisogni, la sua miseria, la sua nullità, 
.da poi spera trovarne allievamento, conforto, grazia. Espressione 
del cuore, o stia essa rinchiuda negli intimi suoi penetrali, e 
qui vi si riscaldasi dilati, si amplifichi; oppure si manifesti con appo- 
sileparoleoradiamorc, ora disperanza, ora di lamento, ora di ri pò- 
so, ora di gioja, talvolta di gratitudine; parole, che tal Gala si solle- 
vano, s'innalzano, si sublimano, come quando prega la Chiesa nelle 
sue solenni supplicazioni; talvolta sono la semplicità, il sospiro, 
1' aspirazione , sono il cuore stesso , che ripieno d'affetti 
versa come al di fuori, e pare si sollevi manifestandosi. 

La Preghiera, diceva con sublimità senza pari un Cristiano 
Filosofo, (4j è il respiio dell'anima , come l'aria è il respiro 
del corpo ,- a ciò il R. Profeta : 01 meum operiti , et attraxi 
spirìtum: (5) perei» la preghiera è proprio la vita all'anima , 
e come una linea che dal cuore parte , e mette a Dio, a Lui 
ci avvicina, con Lui ci unisce , e sto por dire, per l'amore 
ci immedesima con Lui. 

Pub forse esser altro la vera preghiera ? Oppure potrassi 
intendere altrimenti? Insegnateci a pregare, dicevano gli Apos- 
toli a G. Celie loro di tante, e si sublime cose aveva detto 



(4) Maiitre Soirée* eie. 

(5) Fi. 118, 



intorno alla preghiera , doce wos orare: (ti) e (ì. C. rispondeva; 
quando pregate , dito così : Padre nostro , che sirte ne' cieli : 
(7) e questa preghiera non e forse allro elio il linguaggio del 
cuore, che la espressione della fede, dell'amore, della fiducia? 
E che oos'è quello spirilo del lìgliuol suo che Iddio pose nel 
cuore di tutti , per cui siamo da tarilo di chiamare Dio l'adre- 
Misit Deus spirilum filii sui in cordibits noslris in quo clamamus: 
Abba Pater {%) - se non la vera preghiera? Quando pregale, 
guardatevi , diceva l'Apostolo, dalle molte parole, a qual prò 
di esse ? — Amato voi, diceva S. Agostino? Ebbene voi pregate, 
c quanto più amate tanto pili pregate ; allora solo cessola 
di pregare, quando cessale di amare: lune orare desieris, quum 
amare cessaverìs. (9) 

E che c'osa fa la Chiesa colle sue sublimi, e Divine preghiera, 
siano desse pubbliche nel comune consorzio della fralelievolc 
carità , siano esse private nella sua peculiare liturgia , so non 
esprimere eoa parole ì sensi , che debbono essere nel cuore ; 
se non ajutare , ordinare ad unità di fede, a verità, a certezza 
la sublimità dui Divini Mistcrii ? Lex credeudi legem conslituil 
supplicandi : dice S. Agostino. (10J 

Ma non basta , che la preghiera sia la espressione del cuore; 
fa d'uopo, che sia ancora la espressione del cuore Cristiano, 
vale a dire , del cuore puro , del cuore mondo , del cuore 
confidente, del cuore amante di Dio, del cuore, che possa 
piacere a Dio , ed avvicinarsi a Lui; perchè allora solo la pre- 
ghiera è vera , potente , ed efficace ; perche allora solo la 

(6) L«e. li. 1. 

(7) Lue. 11. S. 

(8) Jtom. 8. 15. 

(Ù) S. Jiiii. Traci. 5. in Joh. 

(10J S. Aug. De Ciuit. Dei co/. IV. 
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(tregtiicra pub essere confidente , peraeverante ; perchè allora' 
solo è lo spirito di G. G. che opera in noi. 

Quando il cuore e puro, e cristiano, allora tulio è preghiera; 
e dal semplice sospiro dell'anima , che Tertulliano chiamerebbe 
testimonio dell'anima natura lai ente Cristiana, fino al più energico, 
e sublime cantico della militante Chiesa ; dal Sagrilizio pili 
sublime , e più eroico (ino all'umile parola , alla dimessa ; e 
grossa locuzione dell'ultimo Cristiano,- tutto è preghiera, perchè 
il cuore puro , il cuore cristiano , il cuore credente , (ulto 
informa , abbellisce, ingrandisce. E torna piacevole ed accetta 
a Dio, come la sublime , e Divina parola del Sacerdote all' 
Altare , e sto per dire la materiale parola del rozzo , che per 
fino la guasta ; e la abbondanza della elemosina, ed il bicchier 
d'aqua dato al poverello in nome di G. C. Perchè ninna elo- 
quenza è più efficace, che quella del cuore. 

Che se la è cosi, ninno dica che non sa pregare, perchè 
gli si potrebbe chiedere , se ha cuore capace di sentire , di 
credere , di sperare , di amare ; chè per pregare sublimemente, 
ed efficacemente non vi abbisogna che cuore che senta, cho 
creda , che ami, che speri; perchè allora le parole spuntano 
abbondanti sul labbro ; e quanto più sentirà il cuore , tanto 
più parlerà la lingua. - Niuuo dica , che non ha tempo di 
pregare : perchè gli si potrebbe dimandare , se non ha tempo 
per amar Dio, per sperare io Lui. Se Dio si debbo sempre 
amare ed in Chiesa , ed in rasa, al lavoro, nell'adempimento 
dei proprii doveri, perchè tutto cib dall'amore di Dio santifi- 
cali) nou sarà preghiera ? Perchè altrimenti come mai G. C. 
avrebbe potuto farci quel solenne , e grave precetto - (11) 
oportet temper orare , et mmtfuam de/icerc ? Non sarebbe esso 

(il) Lue. 18. t. 
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sialo , u noti sarebbe forse impossibile ad ognuno ? Niuno si 
lagni, eli "il freddo nel pregare, indifferente, distratto, aunojato 
- chi! pur troppo sarà cosi; perchè il cuore è freddo, indiffe- 
rente , aunojalo di Dio , o troppo più delle creature, e delle 
create cose preoccupato. - Chi sulla terra più pregò, c meglio 
pregò di G. C. ? Ma chi piii di Lui amava l'eterno suo Padre , 
per cui era venuto sulla terra a compiere la sua dolorosa 
missione ? La preghiera è il nostro cuor* , dice S. Agostino, 
è il nostro desiderio: oratio tua est ipmm desidrrium Ittitm. (12) 

Ob quale sublime , quale cara cosa si è mai dunque la 
preghiera o F. D. Oh quale consolazione al nostro cuore 1 
Parlare con Dio , estere da Dio ascoltali : unirsi a Lui nella 
purità del nostro animo. , nella fermezza della .nostra speranza, 
nell'amore di Lui intimiti! 

Ora se ciò è la vera preghiera che cosa essa non potrà presso 
Iddio ? Che cosa essa non otterrà quando a Dio sia innalzala 
con cuore cristiano, con mani pure, e pacifiche? Marna puras 
et sino duceptationc ? (15) Dio , dico S, Agostino, ha diviso i 
tempi ira la sua giustizia , e la sua misericordia ; talvolta 
mette a prova le umaue società per mezzo di dolorose , e 
terrìbili agitazioni , tal (lata le consola per mezzo della sua 
bonlà , e le fa camminare sui dolci sentieri della pace. Ma la 
necessità dei mali, soggiunge S. Agostino, (UJ lungi di addol- 
cirne , ed attennuarue il rigore , è appunto ciò che haunosi 
di più spaventoso ; perciocché nulla vi ha di più cocente, e 
doloroso nei mali che si soffrono , che la idea di averseli 
meritali , e di non poterli evitare colle sole umane forze. Ma 

(lì) S. A,uj. Traci. VI. in Job. 

(13) Eifijcl. R«m. Pont. 

(14) Oc Cimi, Dei cap. •>. 
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quando fi esista una potenza sovrumana , efficacissima , clic 
possa arrecare sollievo , conforto , guarigione , che cosa non 
sarà ? Cui non la invocherà , chi non 1' adoprerà a prova ? 
E questa potenza e quella della preghiera. 

Nell'ordine della Religione , 6 delle umane cose sonovi due 
grandi poteri che possono infallibilmente salvare l'uomo ; in 
Cielo il potere di Dìo ; sulla terra il potere della preghiera. 

Qualunque sia la debolezza umana egli ha l'uomo nel suo 
cuore una potenza nascosta , terribile al ciclo istesso , onni- 
potente , dice S. Agostino, Oiimipotentia supplex [15) ; e questa 
potenza è la preghiera. Deh quale mistero, o F. D. ! Mistero 
sto per dire , di debolezza , e di onnipotenza umana. Verità 
apertissima - sema la preghiera nulla, affatto nulla può l'uomo; 
lutti i bisogni della sua fiacca , c fragile natura, tutte le neces- 
sità della sua esistenza lo riducono al nulla , s'egli non prega , 
o prega malamente. Ma quando la sua preghiera è secondo 
Religione , secondo i desiderii del suo cuore cristiano, amante, 
contidente , allora la sua preghiera addiviene una forza. E 
quanto più si sente debole, necessitoso, e più prega, aumenta 
la forza. La preghiera eguaglia in certo modo il potere dì Dio; 
e che direste , o V. D. se noi aggiungessimo, che talvolta per 
fino trionfa del volere di Dio ? Se ciò dicessimo , non teme- 
remmo né di esagerare, nè di dire cosa men vera. Le promesse 
di Dio sono apertissime ; la sua parola infallibile. Tutto ciò, 
che voi vorrete, che chiederete, tutto, niente escluso, nè 
eccettuato, tutto vi sarà concesso; (fuodeumt/ue i-olucritisj pclctis, 
ci /tei vobù : (16) chiedete . solo chiedete, e vi sarà concesso; 



(\t>) S. Jug. Semi. 10. 
(16) Mal!,. 22. 22. 



petite, et ae.cipietU ; (17J in verità ve lo assicuro, conch'uldc 
li. C. Amen Amen (lieo vobis. Quale potenza nella preghiera! 

Il popolo, che vi ho affidato , diceva Iddio a Mose, popol» 
mio , pupilla del occhio mio, mi ha gravemente oltraggialo ; 
deh lasciatemi, dimilte me (18) ; non pregate più per lui; 
perche voi mi impedireste di punirlo. Non vi lascierb , o Signore, 
rispondeva Mosè, perche non possa essere detto mai, che Voi 
l'abbiate punito, senza che io V'abbia pregato ; Moyscs aulem 
orabat Dominion. (19) Mosè prega, ritorna a pregare, o Musa 
vince la collera , ed allontana i giusti castighi di Dio. Vedete 
onnipotenza della preghiera , vedete cosa possa la preghiera 
per la salute degli uomini , vedete cosa si possa presso Iddio 
per la calda , e cristiana preghiera. Dio , dice il R. Profeta, 
farà la volontà dì coloro , che lo temono , che lo pregano ; 
voluntatcm tìmentium se fatici. {tQJ 

Quindi nella istoria della Chiesa non crediamo esaggerazione, 
quando leggendo noi troviamo scritto , che i deserti degli 
Anacoreti , le caverne degli Antonii, e degl' llarìoni tornavano 
più d'ajuto , a di appoggio agli imperii di Costantino . e di 
Teodosio , che non i profondi pensamenti , i dotti dettati 
degli eruditi , o la potenza delle aquile conquisi al rici del mondo. 
Colà in quelle profonde inaccessibili solitudini ira Dio, e quelle 
anime pure, e sante ai trattavano per mezzo della preghiera, 
della penitenza , dell'amore , con più di efficacia, di sicurezza 
gli interessi de' popoli , delle nazioni , che non ne 1 consigli 
dei dotti, e dei potenti. Colà mani disarmate, ma sempre 
pure , ed innalzate al Cielo , ottenevano come quelle di Hosè, 

(17) lUalk. 7. B. 
(18J Exod. 8. 50. 

(19) Exod. Ibid. 

(20) P*. 141. 19. 



il perdono dei peccali , lu vittoria , ed il trionfo nei giorni 
del pericolo, la giustizia nelle leggi , la pace ch'é lu tranquillità 
dell'optine, dice S. Agostino, pax tranquillila* ordini*. (21) 

E di presente pure oli i potrebbe misurare ciò ebe Dio nella 
sua giustizia pei nostri peccati potrebbe pure inviarci di meritato 
castigo , se la preghiera, questa polenta lasciata alla nostra 
debolezza sorretta , e confortata dalla grazia non intercedesse 
ed ottenesse ? 

Si dice frequentemente , e si ripete fino alla nausea: che 
cosa fauno i Religiosi nei loro Conventi , le Monache ne' loro 
Monasteri! , i Sacerdoti all'aliare , nelle Chiese ? Che cosa 
fanno ? Pregano per coloro, che non pregano, che dovrebbero 
pregare, che più di lutti abbisognerebbero di pregare j fregano 
per coloro, che li perseguitano, che li calunniano, elle li 
oltraggiano ; pregano per le pubbliche , e private bisogna ; 
attutiscono la collera di Dio, ne allontanano i castighi; si 
frappongono colla potenza della preghiera tra i popoli , che 
secondo la parola di Osea, hanno profondamente peccalo, (22.) 
continuano a peccare, e Dio , che più oltre uou vorrebbe 
differire i castighi meritati ai peccati. 

Si dice: a qual prò questo nuovo Giubbileo? A quid prò questo 
appello generale alia preghiera ? A qual prò? Ma se nel mondo 
si bestemmia a Dio, ed al suo Cristo , se nella società nulla 
si rispelta elio sia sacro , o venerando, fede, pastori, coscienza, 
Religione , uon tornerà acconcio, che per mezzo di preghiera 
gencfulesi ahi un'odoroso incenso a Dio, affinchè 'Iddio perdoni? 

Se vi ha un Dio giusto in Cielu , come vi ha certamente, 
che cosa sarebbe del mondo, e delle sue contaminazioni, ehi! 

;21) Ehm', in Ps. 
!2SJ Osca- atp, 9. 
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cosa sarebbe di noi , c della nostra esistenza, se in ogni luogo 
della terra , e pressocchè in ogni istante al Cielo non si innal- 
zasse la potente voce di Colui , die è sempre esaudito per la 
riverenza di sua persona, exauditu* est prò sua reverenda, 
(23) per mezzo dei sagrifizii , che sono la più polente delle 
preghiere, pur mezzo delle pubbliche, delle privale, delle 
continue supplicazioni di laute anime buone, fedeli , e perse- 
veranti uel bene ? Che cosa sarebbe di noi tra lauta colluvie 
di mali, e di disordini, se Dio a queste anime, che pregano, 
come ad Abramo non confidasse i segreti della sua giustizia, 
ed esse fidenti , sicure , non dicessero, non ripetessero -Parce, 
Domine , parce populo tuo ? Oh che cosa adunque con pub 
presso Iddio la potenza della cristiana, e fedele , e perseverante 
preghiera ? Chi confidò nel Signore , e riportò confusione ? 

Deh adunque o F. D. poiché grandi sono i bisogni della 
Cliiesa , della civile società , e nostri; poiché [abbiamo peccato, 
poiché molti continuano a peccare , e con una spaventosa 
perseveranza con ogni maniera si cerca di strascinare gli incauli 
al male , ed al peccato , attenuare la fede , il rispetto alla 
Religione , alla società , all'autorità , poiché ci troviamo in 
tale strette , deli , pregate , o per meglio dire , preghiamo , 
senza ristarci mai preghiamo; preghiamo con tulle le forze 
dell'anima, eoo lutto quelle disposizioni, cue possono legittimare 
questo grande atto della creatura intelligeule ,■ soprattutto non 
dimentichiamo mai , che ogni preghiera vera, e calda è sempre 
in qualche maniera efficace. Le suppliche sporto all'usano po- 
tere non sono sempre accettale favorevolmente , ne al certo 
polrebbono esserlo, perche non tulle sono sempre ragionevoli, 
tutte però contengono una professione di fede, una ricognizione 
dell'umana autorità; la vera preghiera offerta a Dio quantunque 
(23) Htebr. 1. 
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volte non dovesse essere esaudita , sari però sempre a Dio 
accetta , e ritornerà sempre a noi come una rugiada benefici, 
clie ci prepara per i benefizii della vita avvenire. Ma quando 
a Dio noi chiediamo , che sia fallo il suo santo volere , vale 
a dire, che il male sia distrutto, che trionfi il vero, allora 
noi siamo infallìbilmente sicuri di non aver pregato invano. 

Qua) tempo più favorevole , e propizio per pregare ? In 
quali veci noi ci troviamo , voi il sapete , voi il vedete o F. 
D.; quali bisogni noi abbiamo, quali necessita, tulli lo sentiamo; 
ebbene per rendere a Dio più accetta , più sicura la nostra 
Preghiera, ecco ohe apronsi i tesori della Chiesa, ed una Indul- 
genza Plenaria in forma di Giubbilco dal Supremo Pastore della 
Chiesa ci viene concessa , affinchè purificata l'anima dall'antico 
fermento , riordinata a nuova vita per la remissione dei peccati, 
confortala dal digiuno , dalla limosina, vivificata dal pane degli 
Angioli più grate , più accette, più sicure ascendano al Irono 
dell'altissimo le nostre preghiere. Oh che cosa non potrà la 
preghiera a Dio pura , ed incontaminata ! Oh come volenterosi 
la presenteranno a Dio gli Angioli della pace, e la deporanoo 
sull'altare d'oro ! 

Adunque col l'abbondanza dell'anima, e del cuore, mentre 
Noi vi annunziamo questa Indulgenza Plenaria di Giubbilco 
concessaci testi: dal Romano Pontefice, vi inviliamo . vi «sor- 
tiamo, e con tulio il cuore vi scongiuriamo o F. D. non solo a 
profittarne tutti, dìodo, - oh fosse parvero!- ninno eccettualo, 
ed in questa solenne circostanza , in questo appello generale 
alla pubblica preghiera che Noi facciamo in nomo del Capo 
delta Chiesa , unirsi tutti assieme , e come agguerrita falange 
fare dolce violenza al cielo. Oh quante cose non abbiamo noi 
a dimandare 1 La perseveranza ne' giusti , la conversione dei 
peccatori, il ravvivamento della fede in tutti i cuori il regno 
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di Dio sopra la terra per mezzo della Religione , vaio a dire 
il regno della sola vera , e durevole liberta nuli' unione degli 
spiriti , e dei cuori per la carità ; e sopralutto quel vero , e 
leale spirito di sommessioue , e dì ubbidienza a Dio , ed alla 
sua Chiesa , che sola formò , e formerà sempre i perfetti Cris- 
tiani , ed i Cittadini fedeli , e veri, 

Intanto le vostre preghiere, o D. s'innalzino pure, ed ascen- 
dano potenti all'Autore, ed al Consummalore della nostra fede ; 
invochino II potentissimo patrocinio dell'Immacolata Madre 
Divina , da cui verrà salute dei nostri nemici saluiem ile inimicis 
«ostri» , e quello dell'inclito nostro Prolcggìtore , e Patrono 
S. Giovenale, e pel Regnante nostro comune Padre, e Pastore 
il Sommo Pontefice Pio IX. , il quale n all'altro ricerca, di 
milhiltro si consola che ilei trionfo della Chiesa Cattolica alle 
sue sollecitudini Apostoliche affidala. Pregate per V Augusto 
Nostro Sovrano Vittorio Emmauucle 11. per le piissime Regine 
Maria Adelaide , e Marta Teresa , c per tutta la ?.. Famiglia: 
per tutti i Poteri dello Stato pregale, e per Noi non poueto 
in dimenticatila di pregare che sopra modo gravati dal peso 
del tremendo Mi oblerò che ci b affidalo , non cessiamo d'in- 
vooare sopra di voi le benedizioni del Cielo, e di compartirvi 
quelle, che partono dalla nostra autorità , e dall' abbondanza 
del Nostro affetto per Voi. Gratin Dei sii cum omnibus vobit. 

l'i Kossano il dì 1 Uuuoojo 1152. 

$ LUIGI VESCOVO 
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GIUBBIOO 



1- ESSO avrà principio nella Città e Diocesi 
it ltì. corrente Gennajo, e terminerà col giorno 
quindici del successivo Febbrajo - Se qualche Par- 
roco della Diocesi crederà per giusti e gravi mo- 
tivi di avere a sciegliere un' altra epoca , Ce ne 
farà apposita domanda , ed intanto sospenderà la 
pubblicazione di esso lin dopo le Nostre determina' 
zioni , ritenendo, che essendo pel Giubbileo pre- 
scritto un giorno di digiuno, ciò non potrebbe aver 
luogo nella quaresima senza una peculiare dispensa. 

2. Oltre la lettura e spiegazione della Nostra Let- 
tera Pastorale , che si dovrà fare secondo il pre- 
scritto , la Domenica precedente l'apertura del Giub* 
bileo sarà cura dei Pastori d'anime di parlarne coti 
pastorale zelo al loro popolo , spiegando special- 
mente la natura ed efficacia delle indulgenze. 

5. L' apertura del Giubbileo si farà in tutte le 
Parrocchie col canto del - Veni Creator - la sera 
del giorno 15. corrente Gennajo. 

4. Esortiamo caldamente i Sig 1 Parrochi a procu- 
rare nel tempo del Giubbileo qualche straordinaria 
predicazione , o Triduo , o Spirituali Esercizi!. - Per 
la Città di tossano si osserverà quanto è notato in 
un Decreto, che verrà pubblicato a parte. 

3. In ogni Chiesa ove si darà la Benedizione del 
SS. Sacramento , questa durante it mese del Giub- 
bileo, sarà sempre preceduta dal canto del - Mise- 
rerò - , dalla recita in comune di cinque - Pater - 
Ave - Gloria - e si aggiungeranno le collette - Pro 
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Ecclesia - Pro Papa - Pro remissione peccatorum - 
Pro quacumque necessitate. - Alla messa dei Sacer- 
doti oltre la collctta prescritta dalla Pastorale 13. 
Dicembre , si aggiungerà quella - Pro remissione 
peccatorum. 

0. Le opere prescritte per V acquisto della Indul- 
genza Plenaria sono - 1.° Confessarsi e communi- 
carsi nello spazio del mese che durerà il Giubbilco. 
-2.° Visitare tre Cinese , oppure tre volte la istessa 
Chiesa designale da PJoi , e quivi pregare per r e- 
saltatone e prosperità di S. Chiesa e della Sede 
Apostolica , per 1" estirpazione delle eresie , per la 
pace e concordia dei Principi Cristiani , e per la 
unità e pace di tutto il popolo - Digiunare un 
giorno qualunque del mese, purché non Domenica. 
4." l'are in (ine due elemosine; 1' una ai poveri, 
1' altra a favore dell' Opera Pia della Propagazione 
della Fede, 

7. Le Cliiese da Noi assegnate per le prescritte 
visite sono indistintamente tutte le Cinese Parroc- 
chiali, o succursali di Parrocchia - Per le .Mona- 
che, Conventi, Carceri, Ospedali, o pli stabilimenti 
che hanno Cappella privata questa è loro assegnata 
per le visite. 

8. Per la Città di Possano la limosina perla Pro- 
pagazione della Fede sarà fatta nella bussola a ciò 
destinata esistente nella Chiesa Cattedrale - Per le 
altre Parrocchie della Diocesi la raccoglierà il Sig. 
Parroco, e la trasmetterà al Sig. Collettore Dioce- 
sano della sud. Opera. 

9. Per coloro che avranno qualche legittimo im- 
pedimento , onde poter eseguire tutte le opere sopra 
prescritte , specialmente gl'infermi, sono autorizzati 



13 

i Confessori a commutarle in altre opere pie, e se 
occorresse a loro prorogarle in altro tempo vicino. 

10. 1 fanciulli non ancora ammessi alla Communionc 
potranno essere dispensati dalla medesima dai loro 
Confessori. 

11. Siccome a Noi venne dal Breve Pontificio com- 
messo dichiariamo autorizzati ad esercitare tutte le 
facoltà nel medesimo enunciate tutti i Rcv. Sacer- 
doti dell'uno e dell'altro Clero, i quali sieno muniti 
di patente di confessione , debitamente segnata ed 
autenticata col sigillo della Nostra Cancelleria Ves- 
covile - Le norme a seguirsi sono quelle enimziatc 
nell'Enciclica annessa al Calendario Diocesano di 
quest'anno;- Se si desiderasse maggiori schiarimenti 
sì potrà consultare la Nostra Pastorale 20. 8.brc 
1830. al n. 0- di essa , il cui contenuto e spiega- 
zione qui rinnoviamo in tutte le sue parti. 

12. La Indulgenza del Giubbileo è anche applica- 
bile in modo di suffragio alle Anime S. del Purga- 
torio. 

Di Fossano il di I. Gcnnajo 1832. 

$ LUIGI VESCOVO. 



/ itev. 1 " Sii;." Parrochi leggeranno , e spiegheranno ai Fedeli 
loro affiliali la Presente Notila Lettera Pastorale non che la unita 
Enciclica del Sommo Pontefice nella prima Domenica dopo che 
1 avranno ricevala ; la lascieranuo affissa in Sacrestia nel tempo 
ikt Giubbileo, e qmitdila riporranno negli Archimi delia Parecchia. 
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ENCICLICA 

PPL I». S. P. PAPA PIO IX. 

Venerabili Fbìtblli 
Salute e Benedizione Apostolici 

II nostro cuore si è rallegralo nel Signore , Generabili Frat. , 
fi abbiamo resi umilissimi e grandissimi ringraziamenti al Padre 
clcmouissimo e misericordiosissimo , al Dio di ogni consolazione, 
non si (osto , in inciso alle incessanti e dolorose sollecitudini , 
da cui siamo oppressi per le disgrazie de' tempi, te vostre numerose 
relazioni ci fecero sapere de' preziosissimi ed abbondantissimi 
frutti di salute , che coll'aiuto della divina grazia riportarono 
t popoli commessi alla vostra cura dalla gratta del Giubbdco 
ffte Noi aveoamo loro accordato. Infatti voi ci avete annunzialo 
che in tale occasione i fedeli delle vostre Diocesi erano accorsi 
fi gara in gran numero nellt chiese collo spirito umiliato e col 
Cuore contrito per ascoltarvi la parola dì Dio , purificare dallo 
ptacchle le anime loro nel sacramento della riconciliazione , ac-r 
costarsi alla Sacra Mensa , e porgere, secondo la Nostra inlcn~ 
zione, a Dio Ottimo Massimo ferventi preghiere. Il risultato fa 
che moltissimi col soccorso della grazia divina ascendo dal fango 
(lei vizia e dalle tenebre dell'errore, dove miseramente si gia- 
pevano , sono entrati nelle vie della virtù e della verità , e 
cominciarono a lavorare per la loro salute. Di ciò Net fummo 
assaissimo consolati e rallegrati , Noi che siamo sempre in tanta 
angoscia e sollecitudine per la salvezza di tulli gli uomini dalla 
divina Provvidenza alla Nostra cura affidati, e nulla più arden- 
temente desideriamo, c nidl'altro chiediamo co' voli e colle preghiere 
che dì e notte dal Nostro cuore umilialo salgono a Dio, se non 
ehe Utt(i i popoli , tutte la nazioni e tutte le famiglie camminino 
pei sentieri delta Fede, conoscano il Signore e l'amino sempre 
pili, osservino fedelmente la sua santa legge , e battano costati- 
femenfe il cammino che alla vita conduce. 

Ma se da un fato , Generabili Fralclli , Noi sentiamo una 
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grand?, gioia sapendo che i fedeli delle \>Oitré diocesi hanno 
abbondantemente raccolto i frulli spirituali della grada dei 
Ginbbilco ; dall'altro non e per Nói piccolo soggetto di dolore 
il vedere qual tristo e lagrimevole aspello presenta la nostra 
santa religione , a la civile società in questi sciagurati tempi, 
iViuno di voi ignora , f alterabili Fratelli le arti perfide , le 
dottrine mostruose, le congiure d'ogni sarta che i nemici di Dio 
e del genere umano mettono in opera per pervertire tulli gli spiriti, 
corrompere i costumi , togliere , se fosse possibile , la religione 
dalla faccia della terra , rompere tulli i legami della società 
civile e fino dalle fondamenta distruggerla. Quindi le deplorabili 
tenebre clic tanti spiriti aceiicano, la guerra accanita mossa d 
lidia la cattolica religione ed a questa Sede Apostolica , l'odio 
più mortale contro la viriti a l'onestà ; quindi i pili schifosi vizi 
usurpantisi il nome della virtù ; la licenza sfrenata di lutto pen- 
sare, tutto fare, tutto osare ; l'impazienza assoluta di ogni 
comando , d'ogni potenza , d'ogni autorità; l'irrisione e IO sprezzo 
gettali sulle, cose più sacre , sulle più sante leggi , sulle più 
eccellenti istituzioni, quindi particolarmente la luttuosa corruzione 
d'una gioventù spensierata , l'inondazione avvelenata de'catlivi 
libri , libelli , fascicoli , giornali sparsi con profusione e propa- 
ganti dovunque la scienza del male ; quindi il mortale veleno 
dell'indifferentismo e della incredulità; i moti sediziosi, le congiure 
sacrileghe, la derisione e l'oltraggio di tulle le leggi divine ed 
umane. Fai non ignorate altresì, Generabili Fratelli, quale 
anuetà , quitte incertezsa, quai dolorosa esitazione , qual terrore 
preoccupano ed ugnano unti gli spimi, in ispecit degli uomini 
dabbene , i quali (redono con ragione che gl'interessi privali e 
pubblici hanno a temere ogni sorta di mali, quando gl'uomini, 
allontanandosi miseramente didk regole della verità , detta gius- 
tizia e della religione per darsi in preda a detestabili eccessi 
delle sfrc'Ulte passioni, van macchinando ogni sorta di ribalderie. 

In mezzo a tanti pericoli chi non vede che tutte le nostre 
speranze jlcuana essere risposte unicamente in Dio, nostra salvezza 
che a Lui devono continuamente sollevarsi le nostre ferventi pre- 
ghiere , ajfinchc la sua bontà propizia sparga su tutti i popoli 
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le ricchezze della sua misericordia , che illumini tutti gli epiriti 
po' celesti lumi della graziti, che riduca nella via della giustizia 
quelli che fuorviano, che. degniti volgere a- se le. volontà ribelli 
de' suoi nemici , insinuare in tutti i cuori l'amore, ed Ultimare 
del sue santo Nome, ed ispirare loro di pensare sempre e. fare 
tutto ciò che è retto , tutto e.he. e cero , tutto che e puro, lutto 
phe e giusto , lutto che e santo. 

E poiché Dìo è pieno di soavità, di dolcezza, di misericordia, 
poiché, è ricco per tutti coloro , che. l'invocano , poiché, guarda 
alla preghiera degli umili, ed ama in ispccic di manifestare la 
sua potenza colta clemenza e col perdono, presentiamoci, fen. 
Fratelli , con eonfidenza al trono della grazia per attenere mise- 
ricordia , o troiiare soccorso in tempo opportuno. 

Imperocché ch 'i domanda riceve , chi cerca trppa , p a chi 
bussa è aperto ( Matth. 7. 8 ) Cominciamo dal porgere infiniti 
ringraziamenti al Diodi bontà! 

In mezzo alla gioia le nostre labbra lodino il suo santo nome, 
poic/ii; in tante contrade dell'universo cattolico si degna operare 
le meraviglie della sua misericordia. 

Accorriamo adunque, tutti unanimi , animati dalla sincerità 
della stessa fede , dalla fermezza della stessa speranza , dall' 
ardore della stessa carità , non cessiamo un solo momento di 
pregare e. di supplicare Dio con umiltà e con istanza; a/finche, 
sottragga la sua Satila Chiesa a tutte le. calamità, che, la faccia 
pgnì dì più grande, la dilati, l'esalti fra tutti i popoli, in 
futlc le. contrade della terra ; n/fìnchc essa purìflehi il monda 
da tutti gli errori , conduca con tenera bontà tutti gli uomini 
alla cognizione, della verità e nelle vie della salute ; n/finchb 
Dio, fattoci propizio, allontani i flagelli della sua collera da' 
nostri peccati meritata, comandi al mare ed ai venti, faccia la 
tranquillità , dia a tutti la tanto sospirata pace , salci il suo 
popolo , e , benedicendo la sua eredità , lo diriga e lo conduca 
perso la. celeste patria. 

Ed affinché Dio pììi accessibile porga l'orecchio alle nostro 
preghiere, ed esaudisca, i vostri voti, solleviamo gli occhi e lo 
mani verso la sua SS. Madre Maria àrgine Immacolata; non 
potremo trovare più potente , e più sicura protezione presso 
Dio; e desso la più tenera della madri, la nostra più ferma confi- 
denza , e tutto l'appoggio delle, nostre speranze , poiché nulla 
Ella domanda che non ottenga, e. la sua preghiera twn può 
radere a vuoto. Imploriamo altresì l'aiuto del Principe degli 
Apostoli, a cui Gesù Cristo stesso consegnò le chiavi del regno 
cicli , che stabilì come pietre fondamentali della sua Vkicta, 
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Senili che le porte dell'inferito possono giammai contro di esiti 
prevalere. Preghiamo quindi Paolo compagno del suo spastoiato; 
preghiamo il Patrono di ciascuna cititi, di ciascun paese , e 
tulli i Stinti , affinchè il misericordiosissimo Stanare spanda sopra 
di noi con abbondanza i doni della stia bontà. 

E però , Fai. Fratelli , mentre Noi ordiniamo qui preghiere 
pubbliche nella Nostra santa città , Noi v'invitiamo con questi: 
lettere ad unirvi con Noi in una communanztt di voti, Voi ed 
Ì popoli affidati alla vostra cura , con tutto il Nostro zelo ecci- 
tiamo la fervente vostra religione e pietà , affinchè nelle vostre 
diocesi procuriate di prescrivere altresì pubbliche precidere per 
implorare la divina clemenza. 

E perche i fedeli rechino maggior ardore, ed istanza nelle 
preghiere che intimerete. Noi abbiamo deciso d'aprire nuovamente 
i tesori celesti della Chiesa in forma di Giubbileo , come vi 
sarà chiaramente indicalo con altre lettere a queste unite. 

Noi nutriamo in fondo al cuore la ferma speranza, Fen. 
Fratelli, che gli Angioli di pace aventi in mano le tazic edil 
turibolo d'oro , offriranno sull'altare d'oro le Nostre umili pre- 
ghiere, e quelle di tutta ta Chiesa, affinchè, il Signore, ricevendole 
con occhio benigno, ed esaudendo i Nostri voti, i vostri e anelli 
di tutti i fedeli , voglia dissipare le tenebre di tutti gli errori, 
disperdere la tempesta , che tanti mali ci minaccia , tendere la 
mano per soccorrere la società cristiana e la società civile , e 
fare , che tutti gli uomini abbiano ta stessa fede nei loro cuori, 
la stessa pietà nelle loro opere , lo stesso amore per la reli- 
gione , per la virtù , per la verità e per la giustizia, lo stesso 
scio per la pace , lo stesso affetto a'vincoli della carità; e che 
per tal modo in tutta l'estensione dell'universo il regno del suo 
Figliuolo unico, nostro Signore Gesù Cristo, sia ogni giorno 
vie maggiormente aumentato , consolidato , esaltato. 

Finalmente , come pegno anticipato di lutti i doni celesti , 
ed in attestato della Nostra ardente carità per voi , ricevete 
la benedizione apostolica , che dal fondo del cuore impartiamo 
e voi F. F. , a tulio il clero ed a tutti i fedeli affidati alla 
vostra vigilanza. 

Dato a Roma , presso S. Pietro il 21 di novembre fanno 
1851 , del Nostro Pontificato il sesto. 

PIUS FP. IX. 
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